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l’inTervisTa zxy paolo belli

«Tantoritmosotto formadigioia»
Il cantante italianosaràquesta sera sulpalcodi JazzAscona

luCa guarneri

zxy Una prima assoluta quella di Paolo
Belli a JazzAscona (del festival parlia-
mo anche a pagina 16). L’energia del
cantante-showman emiliano e della
sua band di 11 elementi investirà con
una scaricadi swingquesta sera alle 22
il New Orleans Stage. Fondatore dei
Ladri di Biciclette alla fine degli anni
’80, Belli ha proseguito da solo, sino a
ritagliarsi unpostodaentertainernella
TV italiana. Un intrattenitore-musici-
sta, cheha semprenel cuore il blues, lo
swing, il jazz degli anni ’30. Trent’anni
di carriera non lo hanno privato di
nuovi stimoli. Club jazz prestigiosi
(sold out al BlueNotediMilano), piaz-
ze, teatri sono il suo habitat naturale,
del quale ci parla con il suo tipico en-
tusiasmo...

CosasuccederàadAscona?
«Succederà tanto ritmo. Devo restituir-
lo, sotto forma di gioia, devo rendere al
pubblico l’energiachemiè statadata».
QuantaSvizzerac’è inPaoloBelli?
«Devomolto alla Svizzera, che ha sem-
pre avuto grande attenzione nei miei
confronti, ancheneimomentimeno fe-
lici della mia carriera. Anche in quegli
anni, mi ha sempre trattato come un
artista, e questo non l’ho mai dimenti-
cato. L’idea di tornare qui la vedo come
la migliore occasione per ringraziare
questopubblico,chemihasemprefatto
sentireamato».
Comedescriverestiquestosuono?
«Credo che venga da tutti miei maestri,
dai quali cerco di prendere ispirazione.
Rispetto a loro,magari non sonounpo-
eta, ma sono un cantante del ritmo. La
musica di Buscaglione, Carosone, Ja-

mes Brown èmusica del ritmo. Se sono
quièanchegrazieanchea loro».
Sotto questo sole – Comemi è successo
tutto quello che mi è successo è la tua
biografia.Dunque,com’èsuccesso?
«Con il rispetto per gli altri, prima di
tutto. E con la consapevolezza di quello
che sai fare, inteso come il sapere bene
quali sono i tuoi limiti, per conoscerli e
superarli. Devi capire anche quali sono
le persone che possono aiutarti in que-
sto processo. Come i musicisti che ti
stanno intorno, che tidannoeaiquali, a
tuavolta,devidare».
Dove si trovano gli stimoli in una car-
rieracosì lunga?
«Mi stimola lamusica nuova, un artista
nuovo, un’eccitazione nuova che ti por-
ta ad avere altre emozioni che servono
nell’ispirazione, nella scrittura. Anche
se poi non escono cose sempre geniali,

quello che si crea è comunque fonte di
nuovamotivazione».
Teatri, TV, locali, piazze. C’è un posto
che ti stimolamaggiormente?
«Basta chemi facciano suonare e che la
gente balli con me. Non c’è un posto
preferito, ogni posto è quello buono,
ognipostoèquellopreferito.»
I dischi che porteresti sull’isola deser-
ta?
«Jazz, swing, Buscaglione, Carosone,
Jannacci. Per fortuna mia e sfortuna di
mia moglie, quando andiamo davvero
sull’isola deserta, io porto sempre un
determinato tipodicose.Leimidiceche
nel frattempo è accaduto anche dell’al-
tro, e io le dico che lo so, ma io quelle
cose lìdevoproprioascoltarledi tanto in
tanto, perché mi riportano alle origini.
Ho questa malattia, dalla quale non mi
interessaminimamenteguarire...».

a tutto swing paolo belli è intenzionato a portare ad ascona un concerto carico di energia.

sPeTTaCOli
festival del filM

A«LocarnoTalks»
CarladelPonte
e l’astrofisicoMoore
zxyCosasuccedequandosi vuoldar forma
al futuro? È sulla base di questa riflessio-
ne che il Festival del Film di Locarno, in-
sieme al nuovomain partner LaMobilia-
re e a ospiti provenienti dalla politica,
dall’economia e dal mondo dell’arte, ha
concepito i Locarno Talks, una nuova
piattaformadidiscussioneescambio.Per
questaprimaedizione, chesi svolgeràdal
6 all’11 agosto, il tema sarà la «Casa» in
tutte le sue accezioni.
Fra i partecipanti dell’edizione inaugura-
le ci saranno Carla del Ponte, membro
della Commissione d’inchiesta dell’ONU
sullaSiria,DiébédoFrancisKéré,premia-
to architetto del Burkina Faso, la musici-
staeartistacanadesePeachese l’astrofisi-
co inglese BenMoore. Durante i Locarno
Talks ogni oratore tratterà il tema della
«Casa», condividendo le proprie espe-
rienze e conoscenze su questo tema uni-
versale.
Per Carlo Chatrian, direttore artistico del
Festival di Locarno «Ora che le immagini
in movimento dominano ogni aspetto
quotidianodella nostra vita, sta ai festival
del cinema spingersi oltre, indagare e ri-
scoprire la forza e il potere visionario
delle parole. È nata così l’idea di invitare
personalitàdalle spiccatedoti comunica-
tive, adatte a diversi tipi di pubblico e ca-
pacidi raccontare straordinarieesperien-
ze personali». I Locarno Talks laMobilia-
re si terrannoallo SpazioCinema, dove la
nuova installazione creata dall’artistaKe-
rim Seiler invita i visitatori a rilassarsi e
mescolarsi nell’ambiente creativo e sti-
molante del nuovo Locarno Talks Bar la
Mobiliare. La Mobiliare sarà inoltre pre-
sente insieme al Festival anche al Locar-
no Garden la Mobiliare con il padiglione
WasWenn, anch’esso creato da Kerim
Seilerper laMobiliare. Il LocarnoGarden
saràunpuntodi incontro conbaremusi-
caper tutti i festivalieri. Lacollaborazione
tra il Festival del Filmdi Locarno e laMo-
biliare è parte dell’impegno sociale de la
Mobiliare, il cui sostegno si concentra
sull’arte e sulla cultura
Il programmadei Locarno Talks laMobi-
liare prevede il 6 agosto alle ore 11.00
l’incontro con Carla del Ponte; il 10 ago-
sto alle 11 quello con Diébédo Francis
Kéré; l’11 agosto sempre alle 11 toccherà
a Peaches, e Ben Moore. La 70. edizione
del Festival di Locarno si svolgerà dal 2 al
12 agosto.

l’inTervisTa zxy charles crabtree*

«Traansiae rilassatezzanell’attesadi suonarecon l’OSIper l’esamedasolista»
zxy Charles Crabtree è un cornista di
origine americana di 26 anni che lune-
dì prossimo, 3 luglio, affronterà, accan-
toadaltri tre studentidelMasterofArts
in Specialized Music Performance del
Conservatorio della Svizzera italiana,
l’esame finale esibendosi da solista ac-
compagnato dall’Orchestra della Sviz-
zera italiana. L’appuntamento è per le
20.30 all’Auditorio Stelio Molo RSI: sul
palco si esibiranno, oltre a Charles, il
violoncellistaDaniel Tengberg ed i vio-
linisti Anton Jablokov ed Ekaterina Va-
liulina. A dirigere l’OSI è stato eccezio-
nalmente chiamato il direttore russo
Alexander Vedernikov. L’entrata è libe-
ra (per informazioni scrivere amanife-
stazioni@conservatorio.ch oppure te-
lefonare allo 091 960 23 62 oppure visi-
tare osi.swiss).

Il concertodei solisti delConservatorio
è unadelle collaborazioni traOSI eCSI
di maggiore visibilità, che fornisce ad
un numero sempre crescente di stu-
denti importanti opportunità di matu-
razionepersonaleeartistica,mettendo
in contatto formazione e professione.
Abbiamo chiesto a Charles Crabtree di
raccontarci come si prepara a vivere
questa esperienza.
Come ti senti all’idea di esibirti con
l’OSIper il tuoesamefinale?
«A tratti sononervoso e ansioso,men-
tre in altri momenti tranquillo e rilas-
sato. Aspetto questo momento da
quando ho iniziato il Master in soli-
smo ed è un sogno che si realizza. In
passato mi è capitato di essere chia-
mato come aggiunto dall’orchestra,
per cui conosco questa realtà e ciò mi

spinge a dare ancor di più il massi-
mo».
Chebranohai sceltodi suonare?
«IlConcertoper cornoeorchestran. 2di
Richard Strauss. All’inizio ero indeciso
se portare questo o il Concerto per cor-
no di Reinhold Glière; entrambi sono
un po’ come l’Everest dei cornisti; l’o-
biettivo è quello di suonarli almeno
unavoltanella vita inmodoeccellente.
Hodecisoper il pezzodiStraussperché
lo ritengo uno dei geni dell’orchestra-
zione e questo concerto – che ha com-
posto negli ultimi anni della sua vita –
racchiude tutta la sua creatività e po-
tenzialità di artista. È un’esperienza
unica, quasi spirituale; soprattutto l’ul-
timaparteèun’estasiperuncornista.A
mioavvisononc’ènientedipiùbello in
repertorio».

Cheprogrammihai per l’estate?
«Nel futuro prossimo suonerò in Rus-
siacomeprimocorno laSinfonian. 5di
Ciajkovskij diretto da Piotr Nikiforoff,
violinistadellaOSIchemihai invitatoa
far parte di questo progetto e poi al
Verbier Festival».
Cosa suoneranno i tuoi colleghi du-
rante l’esame?
«Apre il concerto Daniel Tengberg con
le Variazioni su un tema rococò op.33
di Pëtr Il’ic Ciajkovskij. A seguire ci sia-
mo io e poi Anton Jablokov che esegui-
rà ilConcerto inmiminore op.64 di Fe-
lix Mendelssohn. A conclusione della
serata, EkaterinaValiulina si esibirànel
Concerto n.1 in re maggiore op.19 di
Sergej Prokof’ev».

FEDERICA BASSO
* cornista

lunedì all’auditorio charles
crabtree è uno degli studenti del
conservatorio che affronterà l’esame.

aveva 77 anni

Addio a Limiti
fra canzoni
e televisione

zxy Il conduttore TV e paroliere Paolo Limiti
si è spento a 77 anni nella sua casa mila-
nese. Era nato a Milano l’8 maggio del
1940. Come paroliere collaborò soprattut-
to con Mina per la quale scrisse canzoni
di grande successo come Bugiardo e inco-
sciente o La voce del silenzio. Da tempo
lottava con un cancro. Era stato sposato
con Justine Mattera. La malattia lo aveva
colpito improvvisamente l’estate scorsa.

Grande divulgatore, amante del nazional-
popolare, è stato un protagonista della TV
italiana. La sua collaborazione con la RAI
era cominciata nel 1968 grazie a Luciano
Rispoli. Come paroliere ha lavorato con
tutte le star italiane della canzone e non
solo, dalla Vanoni a Jula De Palma, Dionne
Warwick, Donovan, Peppino di Capri, Lo-
retta Goggi, Mia Martini, Al Bano e Romi-
na Power e tanti altri.

«Lui era così come appariva in TV, diver-
tente, simpatico, uno che – ha ricordato
un amico – amava raccontare barzellette
ma che era anche un pozzo di sapere, era
davvero una persona di piacevolissima
compagnia».
Fino all’ultimo, Limiti è voluto restare nel-
la sua casa milanese, assistito dalle per-
sone di servizio e affiancato dagli amici,
rifiutando il ricovero ospedaliero.


